
  

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili 

DIPARTIMENTO PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE 

DIREZIONE GENERALE PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E REGIONALE E LA MOBILITA’ PUBBLICA SOSTENIBILE 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTO l’articolo 1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n.  232 (Legge di  

bilancio 2017), che ha previsto la predisposizione di un Piano Strategico Nazionale 

della Mobilità Sostenibile (di  seguito Piano),  destinato al  rinnovo del parco degl i  

autobus dei servizi di t rasporto pubblico locale e regionale ed alla promozione e al 

miglioramento della qualità dell 'aria con tecnologie innovative;  

CONSIDERATO che l’articolo 1, comma 613, della predetta legge 11 dicembre 2016, 

al fine di realizzare il Piano ha incrementato il Fondo di cui all 'articolo 1, comma 

866, della legge 28 dicembre 2015, n.  208, di 200 milioni di euro per l 'anno 2019 e 

di 250 milioni di  euro per ciascuno degli  anni dal 2020 al 2033;  

VISTO l’articolo 1, comma 615, della predetta legge 11 dicembre 2016, n.  232, che 

prevede l’approvazione del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile con 

apposito decreto del  Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti di  concerto con il Ministro dello svilu ppo 

economico, del Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro dell’ambiente 

della tutela del territorio e del mare;   

VISTO il Decreto Legislativo 16 dicembre 2016 n. 257 “ Disciplina di attuazione 

della direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo  e del Consiglio del 22 ottobre 

2014 sulla realizzazione di  una infrastruttura per combustibil i  alternativi”;  

VISTO il  DPCM del 17/04/2019 “Approvazione del Piano Strategico Nazionale della 

Mobilità Sostenibile,  ai sensi  dell’articolo 1, comma 615, della legge 11 dicembre 

2016, n. 232 (Legge di bilancio 2017)” registrato alla Corte dei Conti il  22 maggio 

2019;  

VISTO il comma 1 dell’art icolo 4  del DPCM del 17 aprile 2019 che prevede che: 

“Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con certo con il 

Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell’economia e delle finanze, è  

definita la graduatoria per l’assegnazione delle risorse, di  cui all’articolo 1, comma 

71, della legge 27 dicembre 2017 n.  205, definite nel  Piano, ai comuni e c it tà 

metropolitane con più di 100.000 abitanti . ”  



VISTO il comma 1 dell’articolo 6 del  predetto DPCM che definisce le quote di  

cofinanziamento statale per gli autobus ad uso urbano, autobus ad uso extraurbano e 

delle relative infrastrutture di supporto;  

VISTO il comma 2 dell’art icolo 6 del DPCM che consente anche agli Enti Locali e 

alle Regioni che non dispongono di proprie risorse di accedere ai finanziamenti  

statali  fino alla misura del 100 per cento;  

VISTO il comma 4 dell’articolo 6 del DPCM che prevede la ripartizione delle risorse 

resesi disponibili a seguito delle decurtazioni o delle esclusioni di cui ai commi 2 e 3 

del  medesimo articolo 6;  

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il  

Ministro dello svi luppo economico e il Ministro de ll’economia e delle finanze n° 71 

del 09/02/2021 di riparto delle risorse di  cui all’articolo 4 del DPCM del 17/04/2019 

ed in particolare  l’articolo 3 .  

VISTO il  comma 1 dell’art icolo 3 ,  del predetto decreto,  che stabilisce che gli enti  

beneficiari entro 120 dalla ricezione della scheda tecnica elaborata dalla Direzione 

Generale per i sistemi di trasporto ad impianti fissi e il  trasporto pubblico locale
1
, 

dovranno comunicare le modalità di utilizzo delle risor se e l’eventuale 

cofinanziamento.  

VISTO  il comma 1 dell’articolo  212, comma 1,  del Decreto Legge n° 34/2020 

convertito con modificazioni con  legge n° 77 del 17 luglio 2020 , che stabilisce che  

“al fine di anticipare le misure previste dal Piano strategico  nazionale della 

mobilita'  sostenibile, relative al rinnovo del parco mezzi destinato ai servizi  di 

trasporto pubblico urbano, sono attribuiti al comune di Taranto 10 milioni di euro 

per l 'anno 2020 e 10 milioni di euro per l 'anno 2021 a valere sulle risor se di cui  

all'articolo 1, comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 […];  

DATO ATTO CHE: 

 con nota RU n°1997 del 12/03/2021 si  è provveduto all’invio della scheda 

suddetta all’ANCI;  

 con nota RU 2002 del 12/03/2021 si è provveduto all’invio al  comune di 

Taranto della scheda tecnica modificata considerando la disposizione speciale 

prevista dall’articolo 212, comma 1, del decreto legge n° 34/2020 convertito 

con modificazioni con legge n° 77 del 17 luglio 2020.  

 con nota RU n°3383 del 27/04/2021 si è provv eduto al re-invio della scheda 

suddetta all’ANCI relativa esclusivamente alle città metropolitane.  

 

VISTO il  comma 2 dell’art icolo 3 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei  

trasporti di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Min istro 

dell’economia e delle finanze n° 71 del 09/02/2021 suddetto che stabil isce che con 

successivo decreto della Direzione Generale per i sistemi di trasporto ad impianti  

fissi  ed il  trasporto pubblico locale
1
 determina le risorse finanziarie attribuite 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 6,  comma 4, del  DPCM.  

                                                           
1
 Attuale Direzione generale per il trasporto pubblico locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile 



PRESO ATTO DI quanto previsto dall’art icolo 200, comma 7, del Decreto legge del 

19 maggio 2020, n. 34  convertito con modificazioni dalla L. 17 l uglio 2020, n. 77 

che prevede che “non si  applicano sino al 31 dicembre 2024 le disposizioni che 

prevedono un cofinanziamento dei soggetti beneficiari nell’acquisto dei mezzi 

nonché per tutte le risorse attribuite con stanziamento di competenza sino al 30 

giugno 2021 di quelle relative all’obbligo di utilizzo di mezzi ad alimentazione 

alternativa, ferma restando la facoltà di impiegare detti mezzi qualora disponibili  

entro il  medesimo termine del 30 giugno 2021 “   

CONSIDERATO che, in virtù della sopracitata  norma fino al 2024 non è applicabile 

l 'articolo 6 del DPCM del 17 aprile 2019 che prevede delle quote di cofinanziamento 

e pertanto le risorse attribuite nel primo quinquennio non sono soggette alle 

disposizioni di  cui al l’articolo 6, comma 4, del  medesimo DPCM; 

PRESO ATTO che l’art icolo 3 comma 3 del decreto suddetto demanda ad un decreto 

direttoriale di questa Direzione Generale l’individuazione delle modalità di  

erogazione, rendicontazione, monitoraggio delle risorse.   

VISTO l 'allegato 3 al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  di 

concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro del l’economia e 

delle finanze n° 71 del 09/02/2021  che riporta l’importo complessivo destinato agli  

enti  beneficiari relativamente al  quinquenn io 2019-2023; 

VISTO l 'allegato 4 al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  di 

concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e 

delle finanze n° 71 del 09/02/2021 che riporta l’importo complessivo destinato agli  

enti  beneficiari relativamente al  periodo 2024 -2033;  

CONSIDERATO che il Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile si  

sviluppa su un arco temporale di 15 anni;  

TENUTO CONTO che nel medesimo arco temporale possono intervenire innovazioni 

tecnologiche o situazioni finanziarie che inducono gli enti beneficiari del contributo 

a rimodulare il programma di interventi  proposto e ammesso a finanziamento;  

RITENUTO pertanto opportuno consentire agli enti beneficiari del contributo di 

proporre,  nell’anno antecedente l’inizio del secondo quinquennio, la rimodulazione 

del programma di investimenti relativa ai  periodi 2024 -2028 e 2029-2033;  

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229 di  attuazione dell 'articolo 30,  

comma 9, let tere e),  f) e g) , della legge 31 dicembre 2009, n.  196, in materia di 

procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica 

dell 'utilizzo dei finanziamenti  nei  tempi previsti e costituzione del  Fondo opere e del  

Fondo progetti;  

VISTO l’art icolo 11, comma 2 bis, della legge 16 gennaio 2003, così come 

modificato dall’articolo 41, comma 1, della legge n.120 del 2020 in materia di codice 

unico di progetto degli investimenti  pubblici ; 

RITENUTO altresì  opportuno, al  fine di semplificare e rendere  più efficaci  le 

relative procedure, acquisire l’intesa in Conferenza Unificata del presente decreto 

relativamente alla determinazione delle risorse finanziarie e alle modalità di 

erogazione, rendicontazione e monitoraggio delle risorse.   



VISTO l’accordo espresso  in Conferenza Unificata nella seduta del  03/11/2021; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Oggetto) 

1.  Il  presente decreto definisce  le modalità di erogazione, rendicontazione, 

monitoraggio delle risorse  di cui all’articolo 4  del DPCM del 17/04/2019, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 3 del decreto n° 71 del 09/02/2021 del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico e il Ministro dell’economia e delle finanze ,  relativamente al  

quinquennio 2019-2023. 

 

Articolo 2  

(Modalità di utilizzo delle risorse)  

1.  Gli enti beneficiari delle risorse di cui  al riparto del decreto del Ministro delle  

infrastrutture e dei trasporti  di  concerto con il  Ministro dello sviluppo economico 

e il Ministro dell’econom ia e delle finanze n° 71 del 09/02/2021  sono le città 

metropolitane e i  comuni con popolazione superiore ai  100.000 singole regioni.  

2.  Gli enti beneficiari di cui al comma 1 utilizzano le risorse loro assegnate, nel  

rispetto della normativa vigente, direttament e o per il  tramite  di altro soggetto 

individuato ai  sensi  dell’art icolo 3 comma 2 del Decreto n° 71 del 09/02/2021 del  

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dello 

sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle f inanze. Ciascun Comune,  

o Città metropolitana individuato nell ’allegato 1 al presente decreto ,  nonché 

eventuale altra pubblica amministrazione o soggetto individuato dalle normative 

regionali , titolare del contratto di servizio, potrà altresì affidare la gestione e, 

quindi, l’espletamento delle gare per l’acquisto di veicoli  adibiti al trasporto 

pubblico locale, ex DPCM del 17/04/2019, anche all’attuale soggetto affidatario 

dei servizi  di TPL, previa apposita convenzione da stipulare con il predetto 

affidatario.   

3.  Nella convenzione di cui al comma precedente, deve essere altresì espressamente 

richiamato l’articolo 5 del  decreto del  Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti  

di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il  Ministro dell’economia e 

delle finanze n° 71 del 09/02/2021 , al  fine di dare piena attuazione ai vincoli di 

destinazione e di reversibili tà dei veicoli,  così come previsto anche nei successivi  

art icoli 11 e 12 del  presente decreto direttoriale.   

4.  L’Ente beneficiario  o il  soggetto attuatore  devono assicurare che le forniture e le 

infrastrutture di supporto non siano oggetto, per la quota ammessa a contributo , di  

altri finanziamenti  diversi da quelli  di cui al decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti  di  concerto con il  Ministro dello sviluppo economico 

e il  Ministro dell’economia e delle finanze n° 71 del 09/02/2021; 



5.  Le risorse assegnate nel quinquennio 2019-2023, relativamente alla fornitura di  

autobus devono essere integralmente util izzate ,   mediante l’invio dell’istanza di  

cui all’articolo 7 comma  1 lettera c) entro il 2025 pena la revoca , della quota di  

finanziamento non utilizzata , qualora il ritardo nell’utilizzo non sia imputabile a  

comprovati  fattori esogeni all’Ente beneficiario del  contributo . Limitatamente alle 

risorse destinate alle infrastrutture , l’util izzo, mediante l’invio dell’istanza di cui  

all’articolo 7 comma 1 lettera c),   può essere posticipato  al 2027.   

6.  L’ente beneficiario può  proporre nel 2023 e nel 2028 la rimodulazione dei  piani di  

investimento ammessi a contributo rispettivamente per i quinquenni 2024-2028 e 

2029-2033.  

7.  La rimodulazione di cui al comma precedente  in relazione alle innovazioni  

tecnologiche intervenute e alle eventual i mutate condizioni finanziarie , può 

riguardare il  cofinanziamento, la tipologia di autobus nonché la quota di risorse da 

destinare alle infrastrutture di supporto .  

 

Articolo 3 

(Spese ammissibili)  

1.  Le risorse di cui al  decreto del  Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti di 

concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro de l l’economia e 

delle finanze n° 71 del 09/02/2021 , sono utilizzate esclusivamente per la 

copertura dei costi per le forniture di autobus , comprensive degli at trezzaggi 

previsti dall’art icolo 5, comma 5, ed eventualmente di  quell i previsti dall’art icolo 

5 comma 6, e delle relative infrastrutture di supporto nelle modalità stabilite 

dall’articolo 6.  

2.  Non sono ammesse a contribuzione, anche parziale, le spese amministrative di  

gestione gara e contratto,  o di  manutenzione, ad esclusione di quanto previsto 

dall’art icolo 6, comma 5, relativamente alle spese ammissibili per la redazione dei 

piani di  investimento esecutivi .  

3.  Le risorse stanziate non potranno essere uti lizzate per la copertura di  eventuali  

contenziosi che dovessero insorgere nell’affidamento ed esecu zione dell’appalto  

dei  lavori  o delle forniture .  

4.  L’IVA costituisce una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente 

sostenuta e non recuperabile .  

5.  Sono ammessi a contributo le forniture dei mezzi e la realizzazione delle relative 

infrastrutture di supporto le cui procedure siano iniziate in data successiva al 17 

aprile 2019 con atti formali ,  quali  determina a contrarre o assimilabili  e siano state 

eseguite nel rispetto di quanto stabilito dal presente decreto direttoriale e dal  

D.lgs. 50/2016 e s .m.i.  

6.  Nel caso di progett i  realizzati per i l  tramite di soggetti attuatori individuati ai  

sensi di quanto previsto dai decreti direttoriali , l 'atto formale che attesta l 'inizio 

delle procedure,  assimilabile alla determina a contrarre dell 'Ente beneficiario ,  sia 

da intendersi  la stipula del contratto di fornitura, atto da cui sorgono  le 

obbligazioni giuridicamente vincolanti .  



7.  Le risorse stanziate potranno essere util izzate per la copertur a di quota del canone 

di un contratto di leasing con obbligo di riscatto per l’impiego di autobus, secondo 

le modalità indicate nel  successivo ar t icolo 4.  

 

Articolo 4  

(Leasing) 

1.  Il  contratto di leasing è pari  o inferiore al numero di  anni residui del programma 

di investimenti previsti dal  decreto del  Ministro delle inf rastrutture e dei trasporti  

di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro de ll’economia 

e delle finanze n° 71 del 09/02/2021  al momento della sottoscrizione del  contratto 

stesso;  

2.  Gli importi del canone e del riscatto di un contratto di leasing rientrano nel  

cronoprogramma degli investimenti previsti nell’allegato 1 al presente decreto.  

3.  Le risorse del Piano non contribuiscono alla copertura della parte del canone  di  

leasing destinata a remunerare il capitale del soggetto terzo fornitore dell’autobus  

e per la percentuale di cofinanziamento ammessa per il  dato investimento;  

4.  Il  mezzo acquisito con la modalità di cui al presente articolo è sottoposto ai 

medesimi vincoli di cui a i seguenti articoli  11 e 12 e pertanto i relativi contratti 

ne devono contenere i principi e le relative modalità di applicazione , compreso il  

subentro nell’obbligazione di un nuovo gestore dei servizi di TPL che dovesse 

eventualmente succedersi ;  

5.  La rendicontazione, per ciascun canone, deve evidenziare le seguenti voci:  

o Il  contributo statale;  

o Il  cofinanziamento;  

o La quota interessi;  

 

Articolo 5 

 (Tipologia di autobus ed attrezzaggi) 

1.  Gli autobus da acquistare con le risorse di cui al decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 

e il  Ministro de l l’economia e delle finanze n° 7 1 del 09/02/2021 devono 

appartenere alle categorie e alle tipologie idonee all’utilizzo per il  servizio di 

trasporto pubblico locale .  

2.  Esclusivamente con le risorse previste per il  biennio 2019 -2020, ai sensi di quanto 

previsto dall’art icolo 200 del D.L. del  19 maggio 2020, n. 34 convertito con 

modificazioni dalla Legge del 17 luglio 2020, n. 77,  in parziale riforma di quanto 

previsto dal  DPCM del 17/04/2019, possono essere acquistati ,  nel rispetto della 

normativa vigente, anche autobus ad alimentazione diesel o ibrida a condizione 

che tali  autobus  siano ad emissione di gas di scarico della classe p iù recente.  

3.  L’acquisto di  autobus ad alimentazione diesel e/o ibrida con risorse dal 2021 al  

2023, è consentita solo per l’acquisto di  mezzi per i l  t rasporto extraurbano alle 

città metropolitane non raggiunte dalla rete di distribuzione nazionale di metano, 

utile allo scopo, e per gli autobus che svolgano servizio di TPL nei comuni 

montani ricadenti nel territorio della città metropolitan e, a condizione che tutti gli  



autobus acquistati , secondo la normativa vigente,  siano ad emissione di gas di  

scarico della classe più recente . A tal  fine è prodotta idonea documentazione 

attestante la mancanza di  ret e di distribuzione di metano. 

4.  Dal 2024 è consenti to l’acquisto per il trasporto pubblico urbano esclusivamente 

di mezzi ad alimentazione a metano, elettrico ed idrogeno . Alle sole città 

metropolitane è consentito l’acquisto di  mezzi ad alimentazione a metano o ad 

idrogeno destinati  al  trasporto pubblico extraurbano.   

5.   Gli autobus da acquistare devono essere obbligatoriamente corredati  da:  

o idonee attrezzature per l’accesso ed il  trasporto di  persone a mobili tà  

ridotta;  

o conta-passeggeri attivo indipendentemente dalla eventuale rilevazione con 

la validazione elettronica dei  titoli di  viaggio;  

o dispositivi  per la localizzazione;  

o predisposizione per la validazione elettronica;  

o videosorveglianza e dispositivi di protezione del  conducente  secondo le 

modalità previste dalla regione ;  

o Sistemi di  areazione e climatizzazione dei  veicoli;  

6.   Eventuali ulteriori  attrezzaggi, ivi comprese le strutture porta biciclette, o quanto 

altro sia necessario a garantire la piena integrazione sulla fi liera della mobilità,  

quali altri dispositivi di mobilità attiva o disposit ivi ITS possono essere ammessi  

al finanziamento nella misura massima del 10 per cento del costo complessivo del 

veicolo, qualora ricompresi  nella programmazione dell’ente.  

 

Articolo 6 

(Infrastrutture di supporto e piani di investimento esecutivi ) 

1.  Ai sensi di quanto previsto dal DPCM del 17/04/2019 può essere destinato alla 

realizzazione delle infrastrutture di supporto un importo massimo del 50 per cento 

del contributo previsto per il  primo triennio di ciascun quinquennio per il  rinnovo 

sostenibile dei parchi autobus , anche a complemento di altre risorse finanziarie 

destinate alle medesime infrastrutture di supporto .  

2.   Fermo restando il  finanziamento statale attribuito, i  piani di investimento 

esecutivi , compreso quello relativo al primo quinquennio, possono prevedere la 

variazione delle voci di investimento ris petto ai piani di investimento ammessi a 

contributo, fino al 10% finalizzata alla realizzazione di infrastrutture di supporto 

o alla modifica delle tipologie di alimentazione previste.  

3.  Sono ammesse al finanziamento di cui al  comma 1 le opere strettamente connesse 

alla realizzazione dell’infrastruttura di supporto necessaria alla gestione delle 

tipologie di  autobus ad alimentazione alternativa oggetto di  contribuzione con i l  

presente decreto.  In particolare , sono riconosciute le spese per la predisposizione  

degli allacciamenti alla rete di erogazione della fonte di alimentazione , dei luoghi 

di ricarica e dei relativi apparati, dei siti  e dei relativi dispositivi di stoccaggio  e,  

se necessario,  le opere di adeguamento dei deposit i.   



4.  Le spese tecniche per la p rogettazione, direzione lavori , coordinamento della 

sicurezza e collaudo sono ammesse , previa certificazione dell’ente beneficiario ,  

nel limite massimo fissato dal D.M. Giustizia del 17 giugno 2016 “approvazione 

delle tabelle dei corrispettivi commisurati al  livello qualitativo delle prestazioni  

di progettazione adottato ai sensi dell ' art . 24, comma 8, del decreto legislativo n.  

50 del  2016” .  

5.  Per la realizzazione dei  pian i di investimento esecutivi  è previst a una erogazione 

massima del 2 per cento del contributo previsto per la realizzazione delle 

infrastrutture di  supporto.  Le voci di  costo ammesse a contributo  sono in 

particolare le spese per la redazione del piano ed eventuali costi per la redazione 

di eventuali analisi  specialistiche quali  l’analisi de l  progetto d’investimento e 

costi-benefici.   

6.  Ai sensi del l’articolo 6  comma 1, lettera c), del DPCM 17 aprile 2019, è prevista 

la possibilità per le aziende che si consorziano per la realizzazione di depositi con 

stazioni di rifornimento condivise, la possibilità di veder cofinanziato al 100% 

tali realizzazioni. Tale fattispecie si rit iene già perfezionata anche nei casi in cui  

per la conduzione dei contratti di servizio di TPL in essere, più aziende siano già 

consorziate o raggruppate nelle forme ammesse alla gestione unitaria dei contratti  

medesimi. Restano parimenti validi i  raggruppament i costituiti allo scopo 

specifico anche da contraenti di contratti di servizio diversi ed operanti nelle 

medesime zone.  

 

Articolo 7 

(Modalità di erogazione delle risorse) 

1.   Le risorse sono erogate, a seguito di  istanza da parte dell ’ente beneficiario,  

secondo le modali tà definite nell’  articolo 9, per il  quinquennio 2019-2023, nei  

limiti delle risorse disponibil i,  mediante trasferimento su conto corrente con le 

seguenti modalità:  

a)  erogazione a titolo di anticipazione, pari al  20 per cento dell’importo 

complessivo del contributo del quinquennio, nei limiti delle risorse disponibili ,  

all’avvenuta registrazione da parte degli organi di controllo del decreto 

direttoriale di impegno delle somme;  

b)  erogazioni successive fino al limite complessivo del 90% del contributo 

comprensivo dell’anticipazione di cui alla lettera a),  sulla base di 

rendicontazione attestante una spesa pari ad almeno al 10 per cento 

dell’importo complessivo del contributo del  quinquennio,  

c)  erogazione finale pari al  10 per cento del  contributo a titolo di  saldo.  

2.  I provvedimenti di  erogazione sono adottati  entro 60 giorni dalla rendicontazione  

da parte del l’ente beneficiario  ai sensi dell’articolo 9 .   

 

Articolo 8 

(Cofinanziamento)  

1.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 200 del D.l . 19 maggio 2020, n. 34 

convertito con modificazioni dalla Legge del 17 luglio 2020, n. 77, a parziale 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#024
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#024


riforma di quanto previsto dal DPCM del 17/04/20 19, fino al 31/12/2024 non si  

applica quanto previsto dall’art icolo 6 commi 1 e 2  del  DPCM del 17/04/2019. 

 

2.  L’ente beneficiario  si impegna a garantire, direttamente o tramite il  soggetto 

attuatore, il  cofinanziamento e/o il finanziamento della quota parte non coperta da 

contributo statale nel caso in cui il  costo effettivo dei mezzi o delle infrastrutture 

di supporto contenute nel  piano operativo risult i superiore al contributo statale 

concesso.  

 

Articolo 9 

(Istanza, Rendicontazione, Documentazione)  

1.  L’ istanza per usufruire dell ’anticipazione di cui al l’art icolo 7,  comma 1, lettera a) 

è corredata dalla seguente documentazione: 

o documentazione di programmazione di  cui all’art . 3, comma 1 del  

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con 

il  Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e 

delle finanze n° 71 del 09/02/2021, adottata dall ’Ente beneficiario ;  

o scheda di cui all’allegato 2  al presente decreto opportunamente 

compilata e firmata dal  dirigente Comunale o della città metropolitana 

responsabile con indicazione del conto di tesoreria su cui procedere 

all’erogazione del contributo ,   del CUP master ovvero dei CUP relativi  

a tutti gli interventi oggetto del finanziamento;  

o Scheda anagrafica di cui all’allegato 3 al presente decreto 

opportunamente compilata e firmata dal dirigente Comunale o della 

città metropolitana responsabile;  

2.  L’istanza per usufruire delle erogazioni di cui all’articolo 7, comma 1, lettere b) e  

c) deve essere inviata dalla regione, corredata da:   
 

a) Documentazione relativa a:  

o piano di investimento esecutivo di cui all’art . 3, comma 1 del  decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti di concerto con i l  

Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle 

finanze n° 71 del 09/02/2021, adottato dall’ente beneficiario  relativo 

alle forniture e ad eventuali  infrastrutture con il  dettaglio del numero di  

autobus distinti  per t ipologia e delle infrastrutture da realizzare;  

o dati identificativi degli ordini di acquisto  dei veicoli  con i dati delle  

relative procedure di  aggiudicazione, CUP e CIG; 

o dati  identificativi  del fornitore/costruttore;  

o dati identificativi delle imprese designate all’acquisto e che utilizzano 

le singole unità di  autobus;  

o elenco delle, dotazioni,  at trezzature ed equipaggiamenti  dei veicoli  e 

delle eventuali infrastrutture di alimentazione ; 



o indicazione del costo contrattuale ammesso a contributo (qualora le 

forniture o l’appalto di opere comprendano anche attrezzaggi ed 

interventi non previsti dal presente decreto) ;  

o l’indicazione per ciascuno degli autobus e delle eventuali infrastrutture 

di supporto del provvedimento regionale con cui è definito il  vincolo di  

reversibilità e i l  vincolo di destinazione di cui agli  articoli 10 e 11;  

b)  Dichiarazione rilasciata dal RUP su:  

o rispondenza delle forniture alle previsioni del Piano e del presente 

decreto;  

o rispetto dei  requisit i richiesti per gli attrezzaggi obbligatori di cui  

all’articolo 5, comma 5;  

o installazione degli attrezzaggi di cui  al l’art icolo 5 comma 6 e importo 

degli stessi rispetto al costo complessivo del veicolo;  

o per la quota ammessa a contribut o, di assenza di altri finanziamenti  

diversi da quelli di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei  

trasporti di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il  

Ministro dell’economia e delle finanze n° 71 del 09/02/2021 per le  

forniture e le infrastrutture di supporto contenute nei piani di  

investimento esecutivi .  

c)  Per l’erogazione dei  contributi previsti all’articolo 7, comma 1, lettera b) 

relativamente alle  infrastrutture di supporto devono essere inoltre inviati  e  

verificati  dal responsabile  dell’ente beneficiario :   

o SAL e relativi  certificati  di  pagamento;  

o Elenco fatture quietanzate , o fatture corredate dai relativi bonifici, o 

fatture con dichiarazione di  quietanza del  costruttore ;  

d)  Per l’erogazione dei  contribu ti previsti all’articolo 7 comma 1, lettera b) e 

c) relativamente alle forniture devono essere ,  inoltre,  inviati  e verificati dal  

responsabile dell’ente beneficiario :  

o il  numero di  targa di ciascun autobus ammesso a contributo con 

indicazione della t ipologia di alimentazione;  

o Elenco del le fatture quietanzate riferite a ciascun autobus ammesso a 

contributo;  

3.  Per l’erogazione del  saldo finale di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c),  

devono essere inviati e verificati dal  responsabile dell’ente beneficiario 

l’elenco delle fatture relative al  completamento delle forniture e delle opere 

infrastrutturali .  Limitatamente alla quota di contributo a saldo, l’elenco delle 

fatture ancora non quietanzate ovvero non ancora pagate . In tal caso, a seguito 

del saldo delle stesse, la regione provvede ad inviare al ministero le relative 

dimostrazioni di  quietanza entro 90 giorni dall’erogazione medesima.  

L’istanza per l’erogazione a saldo  delle forniture dei veicoli dovrà , inoltre, 

essere corredata:  

o per le opere dai  certificati di collaudo/certificato di regolare 

esecuzione;  



o per le forniture, da un quadro aggiornato del prospetto di dettaglio di  

cui al comma 2, lettera a) e, per le singole unità di autobus finanziate,  

dai dati essenziali dei document i di circolazione con i relativi estremi 

per la messa in servizio.  

4.  Con successivi decreti  della Direzione generale per il  trasporto pubblico 

locale e regionale e la mobilità pubblica sostenibile  sono individuati i  format  

per la richiesta delle erogazioni di cui ai  commi 2 e 3.   

 

Articolo 10 

(Utilizzo delle economie e revoca delle risorse)  

1.  Le economie derivanti  da ribassi di  gara o da altro possono essere 

immediatamente utilizzate per implementare il piano di investimento esecutivo 

mediante l’acquisto di ulteriori unità autobus  e realizzazione di ulteriori  

infrastrutture, nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei  trasporti  di concerto con il Ministro dello svil uppo 

economico e il Ministro dell’economia e delle finanze n° 71 del 09/02/2021 e 

dal presente decreto, previa comunicazione al Ministero di avvenuta 

implementazione del  piano medesimo.  

2.  Le risorse rinvenienti da eventuali economie rilevate al completamento  delle 

forniture o delle infrastrutture  sono revocate se non riutilizzate entro dodici  

mesi dal completamento del programma di investimento originariamente 

ammesso a contributo.   

3.  Il  contributo è revocato in caso di mancata ottemperanza da parte dell ’ente 

beneficiario dei termini e delle modalità stabil ite dal presente  decreto.  

4.  Le risorse revocate di cui a l comma 2 e 3,  eventualmente già erogate,  sono 

restituite allo Stato entro i sessanta giorni successivi  alla comunicazione di  

avvio della procedura di revoca, mediante versamento su apposito capitolo di  

entrata del bilancio dello Stato.  

 

Articolo 11 

 (Vincolo di destinazione)  

1.  Gli autobus e le relative infrastrutture di  supporto  finanziati con le risorse di cui  

al presente decreto sono destinati  esclusivamente ai  servizi di trasporto pubblico 

locale nel territorio dell’ente beneficiario ,  almeno fino alla scadenza dell’intera 

vita tecnica degli stessi . Alla scadenza della vita tecnica  come indicato nel DM 

157/2018, l 'eventuale valore residuo relativo alle risorse pubbliche derivante da 

alienazioni è utilizzato per le medesime finalità del presente decreto.  Nel caso in 

cui , per cause di forza maggiore , il  mezzo di cui trattasi venga distolto 

anticipatamente dal servizio, dovrà essere restituito il finanziamento incamerato 

per le quote non ancora imputate, ovvero trasferito tale valore ad un nuovo mezzo 

sul quale permane il vincolo d’uso.        

 

 

 

 



Articolo 12 

(Vincolo di reversibilità ) 

1.  Gli autobus finanziati e le relative infrastrutture di supporto , sono di proprietà 

della Città metropolitana o del Comune  assegnatario delle risorse o di soggetto 

da essa designato di cui all’articolo 2, comma 3, o del nuovo soggetto affidatario 

del servizio, purché ricorra il  vincolo di reversibilità in favore  di  amministrazione 

pubblica istituzionalmente competente  previo riscatto del valore residuo,  fermo 

restando il subentro dei nuovi affidatari sulla base dei criteri stabil iti  dalla misura 

9 dell’Allegato A alla deliberazione 11 novembre 2019, n. 154, dell’Autorità di  

regolazione dei trasporti, al netto dell’eventuale quota non ammo rtizzata di  

contributo pubblico.  

 

Articolo 13 

(Disposizioni speciali per la Città di Taranto) 

1.  Ai sensi  delle disposizioni speciali di  cui al comma 1 dell’articolo 212, del 

Decreto Legge n° 34/2020 convertito con modificazioni con legge n° 77 del 17 

luglio 2020 sono destinate alla città di Taranto 10 milioni per il  2020 e 10 milioni 

per il  2021.Ai sensi di quanto previsto dal comma 1 non si applicano le 

disposizioni di  cui al l’articolo 5 commi 2 e 3 .  Le disposizioni di cui all’articolo 6 

comma 1 si  applicano a partire dall’annualità 2024.   

2.  Esclusivamente con le riso rse previste per il  biennio 2020-2021 , ai sensi di  

quanto previsto dall’articolo 200  comma 1 del D.L. del 19 maggio 2020, n.  34 

convertito con modificazioni dalla Legge del 17 luglio 2020, n. 77, in parziale 

riforma di quanto previsto dal DPCM del 17/04/2019, possono essere acquistati,  

nel rispetto della normativa vigente,  anche autobus ad alimen tazione diesel o  

ibrida a condizione che tali autobus  siano ad emissione di gas di scarico della 

classe più recente.  

3.  Fino al 50 per cento del contributo previsto per il  biennio 2020-2021 può essere 

destinato alla realizzazione delle infrastrutture di supporto per il  rinnovo 

sostenibile dei parchi autobus, anche a complemento di altre risorse finanziarie 

destinate alle medesime infrastrutture di supporto .  

 

Articolo 14 

 (Pubblicità)  

1.  L’utilizzo delle risorse di cui al l’articolo 1, comma 1, è oggetto di pubblicità al 

pubblico tramite apposito pannello riportante, sotto al logo dello Stato italiano e,  

in successione, al lo stemma con denominazione del l’ente assegnatario 

l’espressione “Finanziato con risorse del Ministero delle Infrastrutture e d ella 

mobilità sostenibili  ”, apposto e mantenuto in ogni unità di  autobus sulle pareti  

esterne ai due lati.  

 

 

 



Articolo 15 

(Verifiche)  

1.  Il  Ministero si riserva di effettuare verifiche anche in loco sull’attuazione del  

piano delle forniture e dell’effettivo utilizzo delle risorse del contributo statale.  

2.  L’ente beneficiario  dovrà consentire l’accesso a  tutta la documentazione ed 

assicurare l’assistenza necessaria per l’espletamento delle suddette verif iche.  

 

Articolo 16 

(Varie)  

1.  In conformità alla normativa vigente ed ai fini  della determinazione del 

corrispettivo dei contratt i di servizio,  nel conto economico aziendale delle  

imprese di cui all’articolo 2, comma 3, non sono ricompresi  gli ammortamenti e 

gli oneri di locazione corrispondenti al la quota di costo delle forniture coperta 

con il contributo di cui all’articolo 1, comma 1.  

 

Articolo 17 

(Risorse finanziarie) 

1.  Ai sensi dell’articolo 3 comma 2, del decreto del Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro 

dell’economia e delle finanze, n. 71 del 09 febbraio 2021, sono determinati i  

contributi alle città metropolitane e ai comuni superiori ai 100 abitanti per un 

importo complessivo di   € 133.445.374,00 per il  periodo 2019 -2023 (tabella 1) 

allegata) e 1.063.779.100,00 per il  periodo 2024 -2033 (tabella 2 allegata) , così 

come riportato nelle tabelle 1 e 2 dell’allegato 1 al presente decreto che ne 

costituisce parte integrante . Le risorse sono rideterminate in applicazione di  

quanto previsto dall’articolo  6 comma 2 del DPCM del 17/04/2019 applicato a 

partire dal 2025.  I CUP degli interventi  comunicati dai  soggetti beneficiari , cosi  

come previsto da ll’articolo 3 comma 2, del decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 

e il  Ministro dell’economia e delle finanze, n. 71 del  09 febbraio 2021, sono 

riportati nella tabella 3 dell’allegato 1 .   

2.  Le risorse non assegnate  con il presente decreto, pari a 89.940.051, per il  periodo 

2024-2033, ai sensi della possibilità di rimodulazione prevista dai commi 6 e 7 

dell’art icolo 2, sono impegnate nel 2023.  

 

Articolo 18 

(Monitoraggio)  

1.  Gli enti beneficiari dovranno relazionare circa lo stato di attuazione del piano 

operativo con cadenza annuale.  

2.  Ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’articolo 3 del decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico e il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 71 del 09 febbraio 2021 

il   monitoraggio degli interventi avviene sulla base di quanto disposto dal decreto 

legislativo n.229/2011.  

 



Articolo 19 

(Efficacia)  

1.  Il  presente decreto acquisisce efficacia dalla data di comunicazione a gli enti  

beneficiari , dell’avvenuta registrazione presso gli Organi di Controllo.  

 

Roma, 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE  

Dr. Angelo MAUTONE



 

 

ALLEGATO 1- RISORSE FINANZIARIE 
 

Tabella 1- RISORSE RIPARTITE 2019-2023 

 
Ente Beneficiario totale 2019-2023 2019 2020 2021 2022 2023 

Comune di ANCONA € 1.710.068,00 € 512.514,00 € 120.591,00 € 163.712,00 € 452.218,00 € 461.033,00 

Città metropolitana di BARI € 5.988.229,00 € 1.794.694,00 € 422.281,00 € 573.279,00 € 1.583.554,00 € 1.614.421,00 

Comune di BERGAMO   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Città metropolitana di BOLOGNA € 5.295.779,00 € 1.587.165,00 € 373.451,00 € 506.987,00 € 1.400.439,00 € 1.427.737,00 

Comune di BRESCIA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Città metropolitana di CAGLIARI € 2.720.649,00 € 815.389,00 € 191.856,00 € 260.459,00 € 719.461,00 € 733.484,00 

Città metropolitana di CATANIA € 4.726.581,00 € 1.416.574,00 € 333.311,00 € 452.496,00 € 1.249.918,00 € 1.274.282,00 

Comune di  FERRARA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Città metropolitana di FIRENZE € 7.392.758,00 € 2.215.638,00 € 521.326,00 € 707.740,00 € 1.954.974,00 € 1.993.080,00 

Comune di FOGGIA € 2.424.704,00 € 726.692,00 € 170.987,00 € 232.127,00 € 641.200,00 € 653.698,00 

Comune di FORLI' € 2.137.883,00 € 640.732,00 € 150.760,00 € 204.669,00 € 565.351,00 € 576.371,00 

Città metropolitana di GENOVA € 8.922.632,00 € 2.674.146,00 € 629.210,00 € 854.202,00 € 2.359.541,00 € 2.405.533,00 

Comune di LATINA € 1.855.726,00 € 556.167,00 € 130.864,00 € 177.657,00 € 490.736,00 € 500.302,00 

Comune di LIVORNO € 2.433.983,00 € 729.474,00 € 171.641,00 € 233.016,00 € 643.653,00 € 656.199,00 

Città metropolitana di MESSINA € 3.483.957,00 € 1.044.155,00 € 245.684,00 € 333.534,00 € 921.313,00 € 939.271,00 

Città metropolitana di MILANO € 9.622.673,00 € 2.883.951,00 € 678.577,00 € 921.218,00 € 2.544.663,00 € 2.594.264,00 

Comune di MODENA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Comune di MONZA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Città metropolitana di NAPOLI € 12.159.539,00 € 3.644.259,00 € 857.473,00 € 1.164.084,00 € 3.215.523,00 € 3.278.200,00 

Comune di NOVARA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Comune di PADOVA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Città metropolitana di PALERMO € 5.653.725,00 € 1.694.442,00 € 398.692,00 € 541.256,00 € 1.495.096,00 € 1.524.239,00 

Comune di PARMA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Comune di PERUGIA € 2.169.203,00 € 650.118,00 € 152.969,00 € 207.667,00 € 573.634,00 € 584.815,00 

Comune di PESCARA € 2.269.559,00 € 680.195,00 € 160.046,00 € 217.275,00 € 600.172,00 € 611.871,00 

Comune di PIACENZA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Comune di PRATO   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Comune di RAVENNA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Città metropolitana di REGGIO CALABRIA € 2.564.004,00 € 768.441,00 € 180.810,00 € 245.463,00 € 678.037,00 € 691.253,00 

Comune di REGGIO EMILIA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Comune di RIMINI   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Città metropolitana di ROMA € 8.712.693,00 € 2.611.227,00 € 614.406,00 € 834.103,00 € 2.304.023,00 € 2.348.934,00 

Comune di SALERNO € 1.584.132,00 € 474.770,00 € 111.711,00 € 151.656,00 € 418.915,00 € 427.080,00 



Comune di SASSARI € 1.201.303,00 € 360.035,00 € 84.714,00 € 115.006,00 € 317.678,00 € 323.870,00 

Comune di SIRACUSA € 1.955.639,00 € 586.112,00 € 137.908,00 € 187.222,00 € 517.158,00 € 527.239,00 

Comune di TARANTO € 20.000.000,00 € 0,00 € 10.000.000,00 € 10.000.000,00 € 0,00 € 0,00 

Comune di TERNI   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Città metropolitana di TORINO € 8.654.923,00 € 2.593.913,00 € 610.332,00 € 828.573,00 € 2.288.746,00 € 2.333.359,00 

Comune di TRIESTE € 2.750.352,00 € 824.291,00 € 193.951,00 € 263.303,00 € 727.315,00 € 741.492,00 

Città metropolitana di VENEZIA € 5.054.680,00 € 1.514.906,00 € 356.449,00 € 483.906,00 € 1.336.682,00 € 1.362.737,00 

Comune di VERONA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Comune di VICENZA   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

totale risorse assegnate 2019-2023 € 133.445.374,00 € 34.000.000,00 € 18.000.000,00 € 20.860.610,00 € 30.000.000,00 € 30.584.764,00 

 

 

 

  



 

Tabella 2- RISORSE RIPARTITE 2024-2033 

 

 

Ente Beneficiario totale 2024-2033 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 

Comune di ANCONA € 10.411.452,00 € 1.026.543,00 € 1.028.287,00 € 1.023.381,00 € 1.034.171,00 € 1.037.549,00 € 1.050.626,00 € 1.054.985,00 € 1.055.094,00 € 1.055.094,00 € 1.045.722,00 

Città metropolitana di BARI* € 34.138.492,00 € 4.446.460,00 € 3.253.300,00 € 3.237.785,00 € 3.271.917,00 € 3.282.604,00 € 3.323.976,00 € 3.337.766,00 € 3.338.111,00 € 3.338.111,00 € 3.308.462,00 

Comune di BERGAMO € 17.050.451,00 € 1.681.132,00 € 1.683.987,00 € 1.675.956,00 € 1.693.624,00 € 1.699.156,00 € 1.720.571,00 € 1.727.709,00 € 1.727.888,00 € 1.727.888,00 € 1.712.540,00 

Città metropolitana di BOLOGNA € 34.130.732,00 € 3.365.205,00 € 3.370.920,00 € 3.354.845,00 € 3.390.211,00 € 3.401.285,00 € 3.444.152,00 € 3.458.441,00 € 3.458.798,00 € 3.458.798,00 € 3.428.077,00 

Comune di BRESCIA € 19.539.570,00 € 1.926.553,00 € 1.929.826,00 € 1.920.622,00 € 1.940.868,00 € 1.947.208,00 € 1.971.749,00 € 1.979.930,00 € 1.980.134,00 € 1.980.134,00 € 1.962.546,00 

Città metropolitana di CAGLIARI* € 22.858.848,00 € 2.748.568,00 € 2.203.446,00 € 2.192.937,00 € 2.216.054,00 € 2.223.293,00 € 2.251.314,00 € 2.260.654,00 € 2.260.888,00 € 2.260.888,00 € 2.240.806,00 

Città metropolitana di CATANIA* € 28.633.560,00 € 3.642.835,00 € 2.738.187,00 € 2.725.128,00 € 2.753.856,00 € 2.762.851,00 € 2.797.672,00 € 2.809.279,00 € 2.809.569,00 € 2.809.569,00 € 2.784.614,00 

Comune di  FERRARA € 16.576.609,00 € 1.634.412,00 € 1.637.188,00 € 1.629.381,00 € 1.646.557,00 € 1.651.935,00 € 1.672.755,00 € 1.679.695,00 € 1.679.869,00 € 1.679.869,00 € 1.664.948,00 

Città metropolitana di FIRENZE* € 27.541.939,00 € 3.311.666,00 € 2.654.866,00 € 2.642.205,00 € 2.670.057,00 € 2.678.779,00 € 2.712.540,00 € 2.723.794,00 € 2.724.076,00 € 2.724.076,00 € 2.699.880,00 

Comune di FOGGIA* € 18.041.975,00 € 2.378.200,00 € 1.716.250,00 € 1.708.065,00 € 1.726.071,00 € 1.731.710,00 € 1.753.535,00 € 1.760.810,00 € 1.760.992,00 € 1.760.992,00 € 1.745.350,00 

Comune di FORLI'* € 11.836.228,00 € 1.423.198,00 € 1.140.937,00 € 1.135.495,00 € 1.147.465,00 € 1.151.213,00 € 1.165.722,00 € 1.170.558,00 € 1.170.679,00 € 1.170.679,00 € 1.160.282,00 

Città metropolitana di GENOVA € 35.698.059,00 € 3.519.739,00 € 3.525.718,00 € 3.508.904,00 € 3.545.893,00 € 3.557.476,00 € 3.602.312,00 € 3.617.257,00 € 3.617.631,00 € 3.617.631,00 € 3.585.498,00 

Comune di LATINA* € 9.899.480,00 € 1.190.322,00 € 954.245,00 € 949.696,00 € 959.707,00 € 962.842,00 € 974.977,00 € 979.021,00 € 979.122,00 € 979.122,00 € 970.426,00 

Comune di LIVORNO* € 11.424.684,00 € 1.373.713,00 € 1.101.264,00 € 1.096.014,00 € 1.107.568,00 € 1.111.186,00 € 1.125.190,00 € 1.129.860,00 € 1.129.975,00 € 1.129.975,00 € 1.119.939,00 

Città metropolitana di MESSINA* € 21.474.249,00 € 2.582.082,00 € 2.069.978,00 € 2.060.107,00 € 2.081.825,00 € 2.088.625,00 € 2.114.948,00 € 2.123.723,00 € 2.123.942,00 € 2.123.942,00 € 2.105.077,00 

Città metropolitana di MILANO € 94.316.742,00 € 9.299.395,00 € 9.315.188,00 € 9.270.767,00 € 9.368.496,00 € 9.399.098,00 € 9.517.557,00 € 9.557.044,00 € 9.558.031,00 € 9.558.031,00 € 9.473.135,00 

Comune di MODENA € 17.806.098,00 € 1.755.637,00 € 1.758.618,00 € 1.750.232,00 € 1.768.682,00 € 1.774.460,00 € 1.796.824,00 € 1.804.278,00 € 1.804.465,00 € 1.804.465,00 € 1.788.437,00 

Comune di MONZA € 16.012.277,00 € 1.578.770,00 € 1.581.453,00 € 1.573.910,00 € 1.590.502,00 € 1.595.697,00 € 1.615.808,00 € 1.622.512,00 € 1.622.679,00 € 1.622.679,00 € 1.608.267,00 

Città metropolitana di NAPOLI* € 79.452.760,00 € 8.360.558,00 € 7.789.437,00 € 7.752.291,00 € 7.834.012,00 € 7.859.603,00 € 7.958.660,00 € 7.991.678,00 € 7.992.504,00 € 7.992.504,00 € 7.921.513,00 

Comune di NOVARA € 11.242.476,00 € 1.108.480,00 € 1.110.361,00 € 1.105.068,00 € 1.116.717,00 € 1.120.365,00 € 1.134.485,00 € 1.139.192,00 € 1.139.309,00 € 1.139.309,00 € 1.129.190,00 

Comune di PADOVA € 20.574.433,00 € 2.028.588,00 € 2.032.032,00 € 2.022.343,00 € 2.043.661,00 € 2.050.337,00 € 2.076.178,00 € 2.084.792,00 € 2.085.007,00 € 2.085.007,00 € 2.066.488,00 

Città metropolitana di 
PALERMO* 

€ 34.284.653,00 € 4.122.416,00 € 3.304.819,00 € 3.289.059,00 € 3.323.730,00 € 3.334.588,00 € 3.376.615,00 € 3.390.623,00 € 3.390.974,00 € 3.390.974,00 € 3.360.855,00 

Comune di PARMA* € 15.396.361,00 € 1.901.356,00 € 1.478.622,00 € 1.471.571,00 € 1.487.083,00 € 1.491.941,00 € 1.510.745,00 € 1.517.012,00 € 1.517.169,00 € 1.517.169,00 € 1.503.693,00 

Comune di PERUGIA € 14.793.270,00 € 1.458.579,00 € 1.461.057,00 € 1.454.089,00 € 1.469.418,00 € 1.474.217,00 € 1.492.797,00 € 1.498.991,00 € 1.499.146,00 € 1.499.146,00 € 1.485.830,00 

Comune di PESCARA* € 17.614.500,00 € 2.215.237,00 € 1.687.269,00 € 1.679.222,00 € 1.696.923,00 € 1.702.466,00 € 1.723.923,00 € 1.731.075,00 € 1.731.254,00 € 1.731.254,00 € 1.715.877,00 

Comune di PIACENZA € 14.484.500,00 € 1.428.135,00 € 1.430.563,00 € 1.423.739,00 € 1.438.747,00 € 1.443.447,00 € 1.461.639,00 € 1.467.703,00 € 1.467.855,00 € 1.467.855,00 € 1.454.817,00 

Comune di PRATO* € 14.960.791,00 € 1.798.898,00 € 1.442.125,00 € 1.435.245,00 € 1.450.375,00 € 1.455.114,00 € 1.473.453,00 € 1.479.567,00 € 1.479.719,00 € 1.479.719,00 € 1.466.576,00 

Comune di RAVENNA € 16.934.456,00 € 1.669.695,00 € 1.672.529,00 € 1.664.555,00 € 1.682.102,00 € 1.687.597,00 € 1.708.866,00 € 1.715.956,00 € 1.716.133,00 € 1.716.133,00 € 1.700.890,00 



Città metropolitana di REGGIO 
CALABRIA* 

€ 20.195.410,00 € 2.145.708,00 € 1.977.670,00 € 1.968.240,00 € 1.988.989,00 € 1.995.486,00 € 2.020.636,00 € 2.029.019,00 € 2.029.229,00 € 2.029.229,00 € 2.011.204,00 

Comune di REGGIO EMILIA € 17.360.340,00 € 1.711.686,00 € 1.714.593,00 € 1.706.417,00 € 1.724.405,00 € 1.730.038,00 € 1.751.842,00 € 1.759.110,00 € 1.759.292,00 € 1.759.292,00 € 1.743.665,00 

Comune di RIMINI* € 12.277.120,00 € 1.608.544,00 € 1.168.935,00 € 1.163.361,00 € 1.175.625,00 € 1.179.465,00 € 1.194.330,00 € 1.199.286,00 € 1.199.409,00 € 1.199.409,00 € 1.188.756,00 

Città metropolitana di ROMA € 110.748.673,00 
€ 

10.919.542,00 
€ 

10.938.087,00 
€ 

10.885.927,00 
€ 

11.000.682,00 
€ 

11.036.615,00 
€ 

11.175.713,00 
€ 

11.222.079,00 
€ 

11.223.238,00 
€ 

11.223.238,00 
€ 

11.123.552,00 

Comune di SALERNO* € 9.528.693,00 € 1.467.977,00 € 883.197,00 € 878.986,00 € 888.251,00 € 891.153,00 € 902.385,00 € 906.128,00 € 906.222,00 € 906.222,00 € 898.172,00 

Comune di SASSARI* € 9.137.147,00 € 1.098.658,00 € 880.763,00 € 876.562,00 € 885.802,00 € 888.695,00 € 899.896,00 € 903.630,00 € 903.723,00 € 903.723,00 € 895.695,00 

Comune di SIRACUSA* € 16.724.895,00 € 2.011.016,00 € 1.612.172,00 € 1.604.484,00 € 1.621.398,00 € 1.626.694,00 € 1.647.195,00 € 1.654.029,00 € 1.654.200,00 € 1.654.200,00 € 1.639.507,00 

Comune di TARANTO € 24.464.286,00 € 2.412.117,00 € 2.416.216,00 € 2.404.692,00 € 2.430.041,00 € 2.437.979,00 € 2.468.705,00 € 2.478.947,00 € 2.479.203,00 € 2.479.203,00 € 2.457.183,00 

Comune di TERNI € 13.360.302,00 € 1.317.292,00 € 1.319.530,00 € 1.313.237,00 € 1.327.081,00 € 1.331.416,00 € 1.348.196,00 € 1.353.789,00 € 1.353.929,00 € 1.353.929,00 € 1.341.903,00 

Città metropolitana di TORINO € 64.292.195,00 € 6.339.049,00 € 6.349.817,00 € 6.319.535,00 € 6.386.153,00 € 6.407.013,00 € 6.487.763,00 € 6.514.679,00 € 6.515.352,00 € 6.515.352,00 € 6.457.482,00 

Comune di TRIESTE € 12.255.531,00 € 1.208.365,00 € 1.210.417,00 € 1.204.645,00 € 1.217.344,00 € 1.221.320,00 € 1.236.713,00 € 1.241.843,00 € 1.241.972,00 € 1.241.972,00 € 1.230.940,00 

Città metropolitana di VENEZIA € 33.103.391,00 € 3.263.911,00 € 3.269.455,00 € 3.253.864,00 € 3.288.166,00 € 3.298.905,00 € 3.340.482,00 € 3.354.341,00 € 3.354.688,00 € 3.354.688,00 € 3.324.891,00 

Comune di VERONA € 17.088.272,00 € 1.684.861,00 € 1.687.720,00 € 1.679.674,00 € 1.697.381,00 € 1.702.925,00 € 1.724.388,00 € 1.731.542,00 € 1.731.721,00 € 1.731.721,00 € 1.716.339,00 

Comune di VICENZA € 16.113.200,00 € 1.588.721,00 € 1.591.420,00 € 1.583.830,00 € 1.600.527,00 € 1.605.755,00 € 1.625.992,00 € 1.632.738,00 € 1.632.907,00 € 1.632.907,00 € 1.618.403,00 

totale risorse assegnate 2024-
2033 € 1.063.779.100,00 

€ 
113.753.819,00 

€ 
104.092.464,00 

€ 
103.596.066,00 

€ 
104.688.137,00 

€ 
105.030.101,00 

€ 
106.353.825,00 

€ 
106.795.065,00 

€ 
106.806.098,00 

€ 
106.806.098,00 

€ 
105.857.427,00 

            
totale non ripartito 2024-2033 

€ 89.940.051,00 € 0,00 € 9.854.560,00 € 9.807.567,00 € 9.910.955,00 € 9.943.327,00 
€ 

10.068.645,00 
€ 

10.110.419,00 
€ 

10.111.462,00 
€ 

10.111.462,00 
€ 

10.021.654,00 
*dal 2025 è applicato quanto previsto dall'articolo 6 comma 2 del DPCM del 17/04/2019 

 

  



 

Tabella 3- CUP degli interventi 

 
Ente Beneficiario CUP INTERVENTI 

Comune di ANCONA E39J21004150004 

Città metropolitana di BARI G17H03000130001 

Comune di BERGAMO H10J21000010008 

Città metropolitana di BOLOGNA H10J21000020008 

Comune di BRESCIA C80J21000010008 

Città metropolitana di CAGLIARI J90J21000000001 

Città metropolitana di CATANIA D39J21012410001 

Comune di  FERRARA H10J21000020008 

Città metropolitana di FIRENZE B80J21000020001 

Comune di FOGGIA B70J21000000001 

Comune di FORLI' C60J21000000005 

Città metropolitana di GENOVA Urbano: H39J21004020004; H39J21004030004. Extraurbano H49J21004500004;H49J21004510004 

Comune di LATINA B20J21000020001 

Comune di LIVORNO J40J21000040001 

Città metropolitana di MESSINA B70J2100020001 

Città metropolitana di MILANO I59J21005280001 / I59J21005290001 

Comune di MODENA H90J21000020008 

Comune di MONZA B50J21000020001 

Città metropolitana di NAPOLI H20J21000020004 

Comune di NOVARA F10J21000010001 

Comune di PADOVA E99J21002640008 

Città metropolitana di PALERMO B70J21000050001 

Comune di PARMA I99J21003250001 

Comune di PERUGIA C90J21000020001 

Comune di PESCARA J20J21000000001 

Comune di PIACENZA H30J21000020008 

Comune di PRATO C39J21032730001 

Comune di RAVENNA C60J21000010005  

Città metropolitana di REGGIO CALABRIA B40J21000010001 / B40J21000020001 – B40J21000030001 

Comune di REGGIO EMILIA J80J21000030006  

Comune di RIMINI C90J21000010001  

Città metropolitana di ROMA F80J21000020001 

Comune di SALERNO I50J21000000001 

Comune di SASSARI B80J19000000001  

Comune di SIRACUSA B39J21008950001 

Comune di TARANTO E50J20000000001 

Comune di TERNI F40J21000010001 

Città metropolitana di TORINO  J19J21014280001 

Comune di TRIESTE F99J21003650001 

Città metropolitana di VENEZIA B10J21000000001 

Comune di VERONA I30J21000020005 

Comune di VICENZA B30J21000010008 

 



Allegato 2 

Modulo istanza anticipazione 
 

  Istanza di anticipazione Decreto interministeriale n° 71/2021 (PNSMS)   

  
      

  

  COMUNE/CITTA’ METROPOLITANA DI:    

  Contributo Previsto 2019-2033:    

 Contributo Previsto 2019-2023:   

  totale anticipazione    

  
      

  

  Estremi delibera di giunta di approvazione della scheda tecnica* 

 

Il Dirigente   

  Delibera di giunta n°    Del   
   

  

  *allegare la scheda tecnica approvata e la delibera di giunta  
 

 
  

  
  

  
  

  Conto di tesoreria  

  
  

  Intestato a:   
  

  

 IBAN     

  Istituto bancario   
  

  

  
      

  

  CUP 

  
  

  CUP   
  

  

  
      

  

  
Allegati:  

scheda tecnica approvata 
  

  

  delibera di giunta di approvazione della scheda tecnica 
  

  



                

Allegato 3 

Scheda Anagrafica 
 

SCHEDA ANAGRAFICA 

     DIRIGENTE ENTE BENEFICIARIO 
 Nome e Cognome    

 Direzione    

 Telefono    

 Mail    

 PEC    

     

     RUP 
 Nome e Cognome    

 Ente di appartenenza    

 Telefono    

 Mail    

 PEC    
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